
 
                    

Seminario di Studio 
 

IL TRATTAMENTO ACCESSORIO DEL PERSONALE 
DOPO I DECRETI MADIA N. 74 E 75/2017 

 
LE NOVITÀ IN MATERIA DI FONDI PER LA CONTRATTAZIONE  

INTEGRATIVA DEL PERSONALE DI REGIONI ED ENTI LOCALI  E LE 
LIMITAZIONI FINANZIARIE VIGENTI NEL 2017 

 
LE NUOVE MODALITÀ DI RECUPERO IN CASO DI COSTITUZIO NE 

IN ECCESSO DEI FONDI CONTRATTUALI O DI DISTRIBUZION E 
ILLEGITTIMA DI EMOLUMENTI ACCESSORI 

Evento formativo in corso di accreditamento c/o il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Bologna 

                              
19 settembre 2017 

9:30/13.00 – 14:00/16.30 
 

Sede: Sala Formazione UPI 
viale Silvani, 6 - Bologna  

 
        

 
 
 
 

   
 
          

      
 
 

 
 

 

  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Relatore 
 

Dott. Donato Centrone 
 

 Magistrato della Corte dei Conti presso le Sezioni  Regionali di 
Controllo per la Liguria e la Lombardia  

 
 



 

Presentazione: 
  

Il corso si propone di fornire un quadro aggiornato delle recenti novità 
normative, giurisprudenziali e della prassi amministrativa in materia di 
trattamento accessorio del personale di regioni ed enti locali, in particolare 
sotto il profilo dei limiti alla costituzione dei fondi per la contrattazione 
integrativa e sulle modalità di distribuzione dei relativi emolumenti. In 
particolare, punta ad approfondire, anche in un’ottica di supporto operativo 
ai funzionari procedenti delle amministrazioni locali, l’evoluzione 
giurisprudenziale in materia di recupero delle risorse per la contrattazione 
integrativa costituite o distribuite in eccesso in anni precedenti. Saranno 
analizzate, altresì, le altre novità, rilevanti per la materia, presenti nei 
decreti legislativi n. 74 e 75 del 2017.  

 
Programma:  

 
− Le novità in materia di costituzione dei fondi per la contrattazione 

integrativa del personale. In particolare, i limiti finanziari prescritti 
dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017. Analisi delle prime 
pronunce della giurisprudenza contabile e degli orientamenti dei 
Ministeri competenti. 

− La sanatoria per le irregolarità nella costituzione e nell’utilizzo dei 
fondi per la contrattazione integrativa. La procedura prevista, in via 
eccezionale, dall’art. 4 del decreto-legge n. 16/2014, convertito dalla 
legge n. 68/2014 (e successive integrazioni) e quella introdotta, in 
via ordinaria, dall’art. 11 del d.lgs. n. 75/2017. L’analisi verterà sulle 
differenze di disciplina presenti nei due provvedimenti normativi 
indicati, nonché sui rispettivi ambiti, anche temporali, di 
applicazione, in particolare in materia di   
� modalità e tempi di recupero in caso di fondi costituiti in misura 

eccedente rispetto ai limiti posti dalla legge o dal contratto 
collettivo nazionale;  

� effetti e responsabilità discendenti da eventuali emolumenti 
distribuiti in violazione delle norme poste dalla legge o dal 
contratto collettivo nazionale; 

� poteri di certificazione (sulla costituzione del fondo) e controllo 
(sulla distribuzione) spettanti all’organo di revisione, e 
competenze in punto di corretta adozione, ed esecuzione, delle 
misure di recupero finanziario pianificate. 

 
 
 
 

 
 
 

− I recenti arresti della magistratura, in particolare delle Sezioni 
regionali di controllo e giurisdizionali della Corte dei conti e della 
Magistratura ordinaria. 

− Le altre novità in materia di trattamento accessorio del personale, e 
relativi limiti finanziari (incentivi tecnici, diritti di rogito, compensi agli 
avvocati, etc.). Analisi delle principali pronunce giurisprudenziali e 
delle possibili evoluzioni normative.  

 
 
 
 

 
 
 
 

Il materiale didattico e normativo verrà anticipato  in formato elettronico. 

Successivamente verrà rilasciato l’attestato di par tecipazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contatti  

UPI Emilia-Romagna 
Organizzazione e coordinamento: Dott.ssa Luana Plessi 

Segreteria Organizzativa: Dott.ssa Avv. Anna Manfreda, Elettra Bergamini 
Tel. 051/6492491 – fax 051/6494321 

E-mail: luana.plessi@upi.emilia-romagna.it -  www.upi.emilia-romagna.it 


